
L A  B O L L E  N X  E

CORRISPONDENZA

D A  M U L A Z Z O
27 Novembre 1895.

Ci scrivono :
« Oggi alle ore 10 si celebrarono a 

Melazzo le auspicate nozze tra il Sig. 
Conte Bettolìi di Brescia, e la Mar- 
chesina Teresa Scati.

Al matrimonio assistevano n umerosi 
e distinti personaggi delle due famiglie, 
e la popolazione Melazzese, accorsa 
in folla a festeggiare il lieto avveni­
mento.

Chiesa e Municipio andarono a gara 
per rendere più solenne la cerimonia.

Nella sala Consigliare, abbellita di 
molti fiori e addobbata conveniente­
mente, il Sig. Sindaco Dura, rivolse 
splendide e sentite parole di augurio 
agli sposi, offrendo loro, a nome dei 
colleghi del Municipio, una ricca cor­
beille di fiori.

Finita la cerimonia, le autorità Me- 
lazzesi furono invitate al Quartino, e 
fatti segni alla gentile cortesia della 
nobile famiglia Scati.

Non va dubbio che questo giorno 
solenne lascierà in tutti la più grade­
vole memoria, e che l’avvenuto scam­
bio di gentilezze, varrà a dissipare 
i lievi attriti e malintesi, che l’ultima 
lotta elettorale aveva originati. »

Un Melazzese.

F R A  TOCCHI  E TO G H E

TRIBUNALE PENALE D ACQUI

Udienza 25 Novembre.
Furto — Torello Pietro Luigi fu Do­

menico, d’anni 53, nato e residente a 
Nizza Monf., imputato di furto d’arnesi 
da muratore ed altro commesso in 
Nizza nella notte dal 17 al 18 ottobre 
1895. venne condannato ad un anno di 
reclusione e ad un anno di vigilanza 
speciale della Pubblica Sicurezza.

Difensore officioso: Avv. Cassone.
X

Contravvenzione alla vigilanza della
P. S. — Garbarino Giuseppe di Pietro, 
nato e residente in Acqui, muratore, 
imputato di contravvenzione alla vigi­
lanza speciale della Pubblica Sicurezza, 
venne condannato alla pena della re­
clusione per un mese ed accessori di 
legge.

Difensore ufficioso: Avv. Cassone.
X

Evasione — Audano Giuseppe di 
Pietro Antonio, d’anni 40, sergente di 
pulizia a Nizza Monf. e Poggio Vittorio 
di Pasquale, guardia municipale dello 
stesso comune, erano chiamati a r i ­
spondere del reato previsto e represso 
dall’art. 229 del Codice Penale « per 
essere stati causa per loro negligenza 
ed imprudenza - essendosi lasciati sor­
prendere dal sonno - che nella notte 
del 21 Ottobre 1895, Torello Pietro, il 
quale si trovava legalmente arrestato 
perfurto e degente all’Ospedale di Nizza 
Monf. per presunta malattia, evadesse 
dall’ospedale; e ciò nella loro qualità 
di pubblici ufficiali alla custodia del- 
l’arrestato stesso. »

Le risultanze del dibattimento furono 
cosi pienamente favorevoli per gli im­
putati che il Tribunale, su conformi 
conclusioni del P. M. e della difesa, 
dichiarava non farsi luogo a procedere 
per entrambi per inesistenza di reato.

Difensore: Avv. Braggio.
X

Oltraggio — Rinaldi Guido fu Gia­
como, nato e residente in Acqui, im­
putato del delitto di ingiurie rivolte 
alla guardia daziaria Ghiglia Giustino 
nell’esercizio delle sue funzioni, veniva 
condannato alla pena della reclusione 
per 23 giorni ed accessorii di legge.

11 Kinaldi ricorse in Appello.
Difensore: Avv. Giardini.

X
Lesioni — Spiotla Ambrogio, Spin- 

gardi Pietro e Spingordi Domenico, 
di Bislagno, vennero condannali alla 
pena della reclusione per dieci mesi 
quali convinti di cooperazione in de­
litto di ferimento (art. 372 N. 1 Co­
dice Penale) per avere in territorio di 
Terzo il 30 Maggio 1395, con armi da 
taglio ed armi contundenti, tutti con­
correndo nell' esecuzione , causate a 
liapetti sette ferite che producevano 
malattia eccedente i venti giorni Gli 
imputati dichiararono di ricorrere in 
appello dalla sentenza del Tribunale.

Difensori: Avv. Braggio e Bisio.

Oroixa ca

Caffè C o n c e r t o  N u o v e  T e r ­
m e — Il buon Pipino  non dorme: in 
pochi giorni ha saputo trasformare il 
suo locale, e darci uno spettacolo buo­
nissimo. Il pubblico accorre seralmente 
numeroso, e si entusiasma, cercando 
di passare un’ora allegra, ricreare lo 
spirito e se può anche....  il resto.

Gli artisti tutti non smentirono la 
fama da cui erano stati preceduti, e 
riconfermano ogni sera il successo già 
ottenuto.

Simpatica e valente la signorina 
Lina Sommaruga. Dotata di voce in­
tonata e piacevole, canta con grazia e 
verve le numerose e variate canzonette 
del suo repertorio. Il pubblico Tac­
china con vero entusiasmo per la lim­
pidezza della sua voce, per gli estesi 
acuti, e per l’ottimo metodo di canto.

Applauditissima la signorina Cynthie 
Leblancha, formosa, elegantissima.

Canta con sentimento, arte finissima 
ed intonazione costante. Piace e il 
sempre affollato uditorio, la colma di 
ovazioni.

Benissimo il buffo Masetti; il pub­
blico mai si stanca di udirlo, specie 
nei duetti eseguiti con grazia ed affia­
tamento colla signorina Sommaruga.

Sabato serata d’addio di tutti gli 
artisti : nell’ entrante settimana nuovi 
debutti.

T e a t r o  Caffè V i t to r io  E m a ­
n u e le  — La compagnia lirico-comica 
diretta da Testa Dante ha piantato, per 
poche sere, le proprie tende al teatro 
Vittorio. Degli artisti in gran parte 
già noti fra noi, abbiamo riudito con 
piacere quel folletto di Annita Felix 
dalla voce simpatica e ben modulata, 
dalle movenze biricchine, dalla verve 
sorprendente; la Liviar Zucchi ehe, cre- 
sciuta di grado, ha fatto dei conside­

revoli progressi; YOslengo sempre ap 
fiaudito e vero cavaliere.... di grazia 
ed il Testa artista proteiforme e capo­
comico inuarrivabile.

In complesso molta plastica, splen­
dide forme, buona musica.

Per stassera è annunciata la serata 
d’onore del capocomico Testa Dante.

Sabato la compagnia debutlerà a 
Savona.

Auguro di ottimi affari e trionfi 
nuovi dal.... vecchio cronista.

F ie r a  di l i .  C a tter lu a  — Causa 
il tempo orribile, e l’ingombro della 
neve, la fiera venne rimandata ai 
giorni 2, 3 e 4 dicembre prossimo.

Minestra riscaldata, dicono tutti vale 
poco, ed infatti essendosi pubblicato 
con ritardo l’avviso di proroga, mar- 
tedi si verificò uu discreto concorso 
favorito dal tempo rimessosi, e ciò la­
scia prevedere una meschina fiera per 
martedì prossimo.

N e l  I tc g u u  di S e s o s t r i  e di 
T e o d o r o  — Bella, patriottica e, 
oltre ogni dire, fantastica fu la ideà 
dell'Agenzia Chiari d’organizzare pel 
giorno 11 gennaio p. v. una speciale 
spedizione all’Egitto (fino alle Piramidi), 
e alla nostra colonia Eritrea, da Mas- 
saua ad Arkiko, Otumlo, Saati, a Do 
gali, ad Asmara, Cheren, Adua, Axum, 
ecc., con attendamenti per tutto il 
viaggio, caccie famosissime, con una 
durata di viaggio di due mesi. Noi 
siamo lieti di far plauso a simili escur­
sioni che ingentiliscono l’animo e la 
mente.

Si spediscono gratis programmi a 
chi manda il proprio indirizzo alla 
Agenzia Chiari, via Dante 6 Milano, 
nei quali vi sono pure i dettagli dei 
viaggi sul Nilo (4 gennaio 1896); Egitto, 
Terra Santa e Costantinopoli (26 feb­
braio).

A v v i s o  — Si prega caldamente i 
possessori di Libretti di Cassa postale 
di Risparmio, sui quali non vennero 
ancora inscritti gli interessi del 1894 
ed anni precedenti, a volerli conse­
gnare a quest’ufizio postale-telegrafico 
per la prescritta liquidazione.

ALFONSO T1RELL1 
Tipografo Editore Responsabile

BUONA NOTIZIA
Con garanzia del pagamento dopo la com­

pleta guarigione, si sanano radicalmente, a dati 
certi, tutte indistintamente le malattie genito­
urinarie, tanto veneree che sifilitiche, sieno 
pure ereditarie o dichiarate incurabili anche 
da celebrità mediche. Per maggiori schiari­
menti, veggasi in quarta pagina l'interessante 
avviso: (Miracolosa Injeiione o Confetti an­
tivenerei e Roob vegetale antisifilitico Co­
stami).

G L I  U F F I C I
della

B A N C A  E  C A M B I O  

G I U S E P P E  M U S S A
a

dell’Agenzia Generale della Compagnia 
d’assicurazione Incendio e sulla Vita

IL M ONDO
sono traslocati nella casa Laugier piazza 
delTAddolorata angolo via Mazzini.

A V V I S O
1 sottoscritti si pregiano di avvisare 

la Cittadinanza Acquese che hanno 
aperto la Panetteria e Pasticcerìa nel 
locale (già occupato dalla SigP Poggio 
Adelaide e Maio e Figli) ora rimesso 
tutto a nuovo in piazza della Bollente, 
Casa Marchese Scati ; nel medesimo 
negozio troveranno svariatissime qualità 
di paste alimentari di Genova e di 
Napoli a prezzi mitissimi, come anche 
i rinomali Amaretti fini d’ Acqui, si 
faranno pure servizi per Nozze, Batte­
simi e /Soirée, infine s’impegneranno e 
faranno ogni modo onde soddisfare la 
vecchia e nuova clientela.

Bodrero Carlo ed Arienti Carlo.

COLLEGIO C U V I I N  B i f f i  OMA
A C Q U I

Retta da L. 2 0 0  all’anno in 
avanti.

Richieggasi progamma alla Direzione.

Convittore in divisa.

M A G A Z Z E N O  G 0 N D 0 L 0
x3 _ RTA S- ROGGIO

Vendita a prezzi di vera liquidazione, 
di tutti gli attrezzi e legnami da co­
struzione, esistenti nel medesimo.

ETICHETTE DA VINO
a Cent. 20 al conto 

NOTE DI SPED IZ IONE
a

G r a u d c  cd a IM ccu la  V e lo c i t a
a Lire 6 , S O  al mille 

Presso la Tipografia A. Titelli.

V E N D I T A  DI GIORNAL I
fuori d’uso

all’ Edicola Giornali E. DEBENEDETTI.


